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ì^oìabbiamo approvato il governo 
quando si decise a pubblicar la fa
mosa nota sui Gomtzii — e checché 
se ne dicesse in contrario, abbiamo 
anche approvato parte di quella 
nota. ;; 

Pareva a noi che in alcun punto 
desse ella garanzìa della tendenza 
liberale del Ministero e confermasse 
— sebbene bisogno nò ce ne fosse 
né, ce ne possa èssere -— la pro
messa dello Statuto di rispettare 
iL(JìrìUo di riunione. 

()ì •eravamo#for3e illusi:?. 
Ahimè vorremmo ben dire di 

no; " avvegimcchè' ne dolga ogni 
illusione che si sfronda per gli 
uomini che consideriamo amici no-
stri,̂  ma i fatti nella eloquenza loro 
Stanno là a Wcì di si. * 

• 

' E ridi stessi chepuré vorremmo 
attorno al Ministero rassodato il 
partito tùttoquanto, siccome nei 
bei tempi^^l^di ogni dissidio ab
biamo dolore profondo, dobbiamo 
dire che continuando a permettere 
e costantemente lasciando impu^-
nite le provocazióni dei suoi agènti, 
il Ministero si crea l'impossibile^ 
ll^sizione dl^^hi trovato un Tmezzo 
termine per î eggersi non sa man
tenere neppure questo mezzo ter-

..mìnê sw ] • • -
Eppure lo compongono uomini 

come Ton. Zanardelli, come l'ono
révole Maricini soldati inteme-

, # • 

egregi, 
giorni, 

pati e strenui d'ogni^^^ttaglja per 
libertà, nomi che noì̂  democra
tici poco assuefatti a curvar il 
dorso innanzi a qualsissia altezza, 
siamo soliti a circondare di tutto 
il pimentilo rispetto. 

Ma nelle fasi della loro vita po
litica questi due uomini 
come ripenseranno, in a 
al, trascorso di questi ftttti che pur 
tollerarono, di cui pure assunsero 
— gra,:ye fardello'^^ la responsa
bilità, si meraviglìéranno di vedervi 
connesso il nome loro e deplore
ranno che tanto sia sparito nel 

uomo. 
• * - • ; ' -,-'•• 

QÌIè||Uatti son tristi davvero. 
n governo che pure aveva di

chiarato dì riconoscere e rispet
tare il diritto di riunione è eoe-.. 
rente a sé stesso quando manda 
tina legione dì carabinieri ad assi-
stere alla formazione di un circolo 

^ • 

anticlericale, che dì fronte a quello 
sfoggio dì forza armata è costretto 
a sciogliersi e a radunarsi in, pri
vato ? 

È coerente a sé stesso ed è tu* 
tore efficace della dignità propria 
quando a Girgenti permette si ra
duni un Comizio cffttrò le gua
rentìgie e non permette che delle 
guipntigie in esso si parli? 

E coerente a sé stesso a Fresi-
E 

none e a Firenze, dove senza che 
pure una parola men che rispet
tosa è'ilìnalzi, le autorità sciolgon 
la radunanza e provocano i deplo
rabili eccessi che concorde tutta 
la stampa lamenta?; • 

In qua r t#^ t | ì na C^ntesinsi ,«0 la iiiièa 
In ttiKU^^ : " * . ^ ,̂ » ' -àm' ; » ' 
Per più inserzioni i inrpy,«i ssrnnno ridotti 
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Ahimèi a cadaunî  J i queste 
domande gli è un no Che conviene 
far seguire -i" né saremmo fedeli 
commentatori rispondendo diver-
sauìertté.' ' , 
•'/"l'crchè 'ciò ? :f̂ -:., ' 

Il perché non 16 sappiamo 'noi,che 
respingiamo quelli tutti che mali
gnamente accumtlMo gli avyer--
sarli infaticabili del Ministero ,-— 
ma certo si è che una strana fase 
attraversiamo noi, dì sconclusio-
nate incertezze, di tentennanti re-
tìcenze^ di infauste dubbiezze, dalle 
quali è giuocoforza di uscire per 
salvaguardare ciò che preme piU 
dì un MigisterQ,,:pili del partito. 
più di tutto — la dignità del paese 

Se fra la succitata falange dì 
quotidiani avversatori à toutpriso 
degli attuali governanfffff imbran
cassimo noi, avrebbero queste pa
role un valore relativo. Ma dap-
poiché noi siamo lieti tutta volta. 
ne avvenga di collaudare V opera 
del Ministero e degli elementi di 
cui è composto gran sfiducia ne 
alimenti angora, queste parole noti 
possono essere giudicate che frutto 
di convinzione verace. 

E come è tale quella ci ispira à 
parlare,* così diciamo franco al Mi
nistero che dil^rancolff come ciéóo 
' ' - i v ' ' ' ^ - ; -

é tempo di smettere ; ^- che è do
vere sup, imprescindìbile -dì pre 
déré —comùnque sia t;̂ ^ana strada 
nella quale prosegiig^g deciso. 

Sarà desso con noi— e noi sa-
• 

remo con lui; j •; 
Sarà desso contro noi — e noi 

• \ 

saremo contro dì lui 
r Ma almeno si sarà egli salvato dal 
peggiore dei rimproved; quello dì^ 
non essere conscio di ciò che 

• ^ ' • 

compie. 

La stampa moderata invece, nella 
questione delle navi, sì è diportata in 
un Iti odo verame|^|è vergngnoao. La 
passióne di parte 1'ha accecata cosi 
che pur di offendere un ministro pro
gressista, essa ha offesa tu venta e la 
giusti?:!». ' 

Si rivolgerà ella adesso^ contro il 

. Scriverà iJ^ignor De Zerbi W ^ l -
tra dozzina dì lèlléro lunghe diaci 
colonne, irnpancandosi a uomo di mare? 

Speriamo in ogni modo cher la' la* 
zione frutterà, e che la stampa mo
derata, diventata un pò* più rmisurata 
è più aincera nei suoi gìudìzi^gjcono-
scerà il toVto ìch' ella ha avuto di in» 
velenire, per interesse di parte, una 
questione di supiremo ìi)teresse nazio
nale. 

-i 

sario né opportuno. Tutti 1 cnnvenuti 
al Comizio ne sori rimastìoiljliUtissimi, 
ma noi --; che ertivamo sui palcoscò* 
hicoj^^ì^pjfto detla stampa, vicini 
quindi alla Commissione promotrice 
— abbiamo sentito, coi nostri orecchi, 

Issare fia quei . ^ t ad in i una sola 
parola d 'ordine^^Wlma e dignità.* 

E più sotto lo stesso Fra Diavolo 

« Al nostro Direttore ^^ citiamo im 
espmpio fra i t a n t i — un vice briga* 
diere ha delio : « Esca di torno o che 
gli pianto una palla neiio stomaco, l 
E queste son paroìo udite da testi
moni, che son pronti a deporlo. » 

« « 

^ji^-^i-''-Provvedarà il ministero cóntro 
sti nuovi vef f i i ios ì ss imi abusi ? 

uè 

Comizio di Firenze. 
^•2«•:V,[,^. 

- : 
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Le scene deploràbilissime di Genova 

ai sono -— 'pur t roppol *— ripietute a 
•-^. i^K^ H-*S\ - •' 

I giornali fiorentini ci arr ivano con 
narrazioni lunfl^be e tritati di ciò; che 

avvenuto. 
• Riassumiamo: • 1^ 

• ' • ' . 
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Glie lezione! 
Divorisi'giornali pubblicarono il di» 

scorso pronunciato alla Camera dei 
Comuni dal signor Treveiyan, segre
tario dell' ammiragliato sulle nuove 
costruzioni navali. 

II succo del discorso d questo: che 
il signor Treveiyan è contrario 
samente alle navi grandi. 

Ecco le sue parole: 
« Ma non è solo al costo in denaro 

«che bisogna por mento. Sebbene egli, 
«creda che V^orevqle e valoroso 
Il membro (awiniiraglio sir^ohn ^ l y ) 

esageri l' importanza dei numero, 
« tuttavia l'Inghilterra deve avere una 
« flotta numerosa, e NESSUNA NAZIONE 

« pQÒ permetterai una flotta numero-
« sa ^\ Buxli 6 di XejpanÉt. » 

Le parole dal signor Treveiyan sono 
tanto più gravi in quanto esse espri
mono jl pensiero del governo. 

Che ne dicono ora gli ammiragli 
dei giornali moderati, che non hanno 
risparmiato ingiurie e calunnie all 'o
norevole Acton perchè si c|^|||||, leal
mente contrario alle navi m^iioà^p n -
tìche? 

Discutere di tutto e su tutto è un 
diritto, e un po'anche un dovere doUa 
stampa; ma prima di discutere con-
verobbo, ci pare, confiscare la ma
teria, almeno superficialmente, e poi 
avere tanta lealtà da non mischiare 
ad una questione tecnica la questiona 
pOUtlCH. 

il teatro XJmbarto.era aifoUato alle 
1 M | 2 il Venerando Patriota Federigo 
Campanella, il dottore Ettore Bel Noce 
ed altri; molti cittadini promotori del 
Comìzio : sì presentavano sul palco
scenico accolti da ,una salva prolun
gata d'applausi, *' -^ '•''^'^'^,^ 

Campanella si alza è girBn'cJf ih« 
tòmo lo sguardo pronunzia indignato 
queste parol^:., 

« Con tutta l a^ rza dell'anfmo^fo-
e testo per l'apparato di forza che 
< sì Ò voluto spiegare dall'autorità 
%con|fj^.: questo Comìzio. È questa 
<^una^stupida provocazione del Pre-
«fetto Corte, per parte del quale nulla 
« ornai ci sorprendo. » 

A questo punto il questore v̂ jtJî ijUn 
.delegato, sorge da un palco di pro-i 
scemo cinto della fascia tricolore (oo-
vero tricolore i) e sembra ammonire 
tftOampanella; ma non appena finita 
lâ  frase che alcune grida di disappro
vazione si odono in teatro e il prefato 
funzionario ripiglia gridando « dichiasii! 
ró sciolto ir Comìzio. 9 -'m^: 

! soliti squilli proseguono e questu
rini, guardie di puljbtìca sicurezza é 
carabinieri accerchiano il binco delta 
Presidenza, quello riservato alla stam
pa e impóngono di sgombrare, coi 
modi propriì dei bassi ìstrqmenti della 
peggiore polizia. 

Vi furono arresti perchè — sciolto 
ornai il Comizio —••-K cittadini sul pàl-
coscemco volevano stendara una pr^.s 
te^ta. Il Campanella levava la voce 
tremante di sdegno j . alcuni graduati 
di pubblica sicurezza si agitavano co
me energumeni in vedere il contegno 
sprezzante di tutti /atj'Jniquo proce
dere. I • 

Ma la calma esasperava i degni fun
zionari che surrogavano i caccìalepri 
del governo Papaie — onde a spinte, 
ad urloni, a pugni caccìaron tutti fuori 
del teatro, offrendo disgustoso spelta-
colo. > 

Beni ecclesiastici 
LL^norevole Ministro delle finanze 

ha aframato alle IrUendenza ìe istru
zioni cui devono attenersi neU* appti-
dare la legge déW4 luglio 1881, colla; 
quale fu autorizzata ta vendita a trat-' 
|ativa privata dei beni ecclGSÌ^j^ci 

er i.quali è avvenuta o avverrà uria 
lìferzione d* asta. 

A.|4erte l'onorevole Ministro che 
colla legge medesima si sono tolte 
tutte le cautèle prescritta dalla ìf»ggi 
20 maggio 1873 e 30 giugno 1876, ri
guardo al modo di autorizzare le ven
dita suddette, essendosi ritenuto che 
non fosse più necessario nà che la 
Commissione provinciale disorveglian» 
za sìa unanime nell'accettare te pro
póste dì vendita,, nè< che la facoltà d' 
deliberare ,suit' alienazióne dei Jotti di 
un prezzo superiore, alle lire 8Ò(KÌ aia 
riservata alia Comraissióne'cert'trale di 
sindi^càto. \ 

Per agevolare la. ven(ìj|| J e i lotti 
di poca entità, saranno at^nuate ìe 
Spese del contratto, rtducendo a dna 
le copie autètitiche, e risparmiando 
quelle per la voltura catastale e per 
la trascrizione presso M'ufficiò delle 
ipoteche quando il prezzo sta pagato j 
all'atto della btìpulasione. 
^ Natta circolare stessa sono date la 
norme per gii esperimenti con schede 
segrete, si ordina agli intendanti di 
compilare un esatto elenco dei beni 
vendibili a partite private, e si av
verte finalmente che questa facoltà 
concesea all'amministrazione non e-
sclude che si possano ripetere gli in
canti, anche a prezzi ridotti. 

BleUusì^ , .-!^tPresso 'Scìsj'venerdi 
passiito, due operai, che imprudente* 
mente avevano praticato una v a t | | 
cavità iìPt^"®! *̂ "1'® pof estrarvi 1» 
ghiaia petiza armurla dì puntelli, ri
masero schiiiccìiitt miseramente per 
la caduta déMa iàl/a, ed un terlFopft-
raio riporlo non liovi ferite. 

ClBloBleEiiB. — Un vaiUl^ii^p ini 
cendio divampava questa notte ne| 
locEili del pjig. Fab'o Cernazai in Ghia-

I I I ^ ^ j I y 

sieits Fiibbricatijderrsittìjanimali,tutto; 
.fii disirullo da un fuoco vivissimo, ali-, 
mentalo da un vento assai forte eh© 
spingeva le Utxmmio ad invadere i|g^&to 
del paese. 

Era uno èlfiéttacolo orribilmente 
iproso. Gli abitanti, vinti dallo spavènto 
non avevano più né il coraggio nò la 
forza di accorrerò all'opera di salva
mento. /n^^- ••.'••• 

Il danno si fa ascendere ad oltre 
80,000 l i r e ! ; . ^ 

VI erano sopra luogo jIMspettqro a r 
Pubblica sicurezza, ìì Maresciallo dei 
Gifabihieriy l 'Assessore del Comune 
di Mortegliano signor Tomàdl f i i jS in -
daco di Pozzuoio. Da^ Morteglrano^^ 
da Pozzuolo giunsero due macch ine ; 
ma a poco la prima giovò, p e r c h è p e r 
esser l ' a c q u a torltida si guastò. Da 
Udine le mactìhino^sL.mossero s ta 
mat tmal . - . . 

V e n e ^ l ^ . — Domenica, durante 
temporale, una gondola nel bacino dii 
&, Giorgio fu sorpresa da una ..tromba 
marina, che la mise in pecî l̂iCfjî seb-
pene il gondogliera Gregorio ;Oostan-
ìtin.o fosse espertissimo. 

; Alte grida dei pericolanti accorse 
il vaporetto EHcfa della Società Vene
ta Lagunare, comanol^o, dal capitano 
Santo , Bonìvento, il quale ;i;ìusci » 
trarre in salvamento condola e pàa 

^seggeru . - , , • . • ' ; ;. ^jSj^; 
Wfétes*fs9o ;--^-L*'allra seraàl Con

siglio d' amministrazione della Società 
loperaia di Vitiorio approvava, dietro 
proposta dell'egregio suo pre8Ìdlm|e, 
il Signor Giacomo Favero, un sussidio 
alle famiglie povero dei inoìliti della 
milizia; mobile chiamatìNtt questi di 
sotto le armi. , 

•m 
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I giornali moderati atèssi ^^ é fuUo 
dire— disapprovano ilWoontegno de le 
autorità., 

II Fra Diavolo narra ; 
e Imparziali a giusti sempre, dob

biamo a l tamente deplorare il conte 
gno de l l ' au tor i tà nel Comizio d 'oggi 
contro le Guurentigie. A Firenze, v i 
vaddio, non siamo nel bosco dHllu Sila, 
e quella tenuta al teatro He Umbe^tp 
non era una congrega di bngauii^ ma 
una riumoutì dt cittadini permeissa 
dallo Sta tu to . Fa r custodire il tea t ro 
da circa duecento fra Carabinieri e 

• ^ 

Guard ie ; t enere nascosta una compa
gnia di t r u p p a ; occupare oito palchi 
con funzionari di Pubblica Sicurezza, 
non era •— secondo noi — né neces-

La nostra egregia consorella la 
Gazzetta di Treviso ed* accordo 
eoa noi nel ritenere necessaria la 

• ' - • • ' . • 1 . 

agitazione contro la infausta e di
sonorante legge delle guarentigie. 

Èssa ìnfatti*%crive : 
, D»il reato un'agitazione seria, con
tinua, paziente, senza violenze peri
colose, ma tale che cerchi i mali e lì 
riveli al pòpolo additandone i rimedi 
quest'a2itàzioria.,cQnlro le multiformi 
influenze del partilo nero, noi l'abbia» 
mo sempre propugnata e propugnerà-
mo sempre. . • #il 

È appunto questo che noi vo-
• 

gli amo. 
Ma ciie ne pensano gli altri gior

nali liberali del Veneto? Non cre
dono essi che j i a tempo di fare 
qualche cosa onde non si creda 
che il Veneto sia sotto la ferula 
dei moderati e dei neri? 

Qu este domande le dirigiamo 
sperialmònte alla stampa liberale 
di Venezia, che non fa a nessMUo 
seconda nel prendere una nobile 
iniiiiativa e che anche questa volta 
non mancherà al suo compito. 

- - ' — 1 - " ' - ' — ' ' r-thU**' 

Domenica mat t ina la Chiesa par 
rocchiale della Stocchettà,: a 'c inque 
chilometri da Brescia, er% pìjenafzéppa 
di devoti, tanto che que lh dal;|»aéso 
dicono dì averci poche volte veduta 
una folla cosi grarìHjftî  Saranno s ta te 
circa 200 persane. All' altare maggiore 
il curato don Giuseppe Bono stava ce -
lebrando la messa, m fuori scrosciava 
la pioggia, lampi vivissimivfendevano 
la nubiV'e i l tWòWo rumoreggiava con
t inuamente . 
' F  

La messa era giunta al punto detla 
elevazione, quando un fulmine, che 
nessuno dei vivi dimenticherà più in 
quella borgata, cadeva, altir^|^,vfiror/ 
similmente da una piccola croce di 
ferro sul campanile. Il coperto, il cor; 
nicione, e la muratura superiore ne 
furono disgregati e festumati. Una 
quantità di r^|||ami cadde nella piaz| 
zetta e quel che resta in ària minac
cia rovina, cosicché si è già provve
duto ad un steccato per tenére loa|^no 
il pubblico dal luogo del pericolo, 

Dalla cuspide del campanile il ful
mine passava sull'orologio, facendone 
.^altare le lancette e pfHwàva nel-
ì* interno del campanile ed indi riesci,' 
neh' interno della .̂ Chiesa, plesso é 
accanto al pulpito.'ia detonazione fû  
cosi improvvida e terrìbile, il suo e 
fatto cosi inatteso e gagliardo^ che lo 
spavento non potè nemmeno ì^ ipadro^ 
nirsi degli animi, Coloro che si tro
vavano in chiesa rìmstse^-in gran 
parte tramoititì sotto l'azione di una 
specie di scossa tìlettrioa generale. 
Molti furono gettati violentemente.^ 
terra, filtri, per non dubbie teStimW 
nianztì furono aoHevatì dal f*avimen| 
altri urtatati impetuosamente fra IbrpI 

Era però imposaìbilo che il fulmine 
CHil'̂ sso cosi, in m ?̂,zo a tanta gente, 
addensata nella 'fifitss, senza lascia 
di flè qualche tragica memoria. 

hi una specie di nicchia, presso al 
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SfWel-'dove il fu l t f ì l^^^ ,ava in 
•ttiesa, si" tr0^'àvantì>tt#*ÉM^ÌTO'P gio 
am, uno (̂ ei giiali alto deìm personali 

8Ìlfl»aticò^;|M Kft!l*>> néV lìqr^ mf elfe 
e della TOWI^z'a, pfr riftme va^tliu 
Oamiilo — ià t ivo^ i fero: ùff^pae-
sello sul comasco,,ea ora cTecupato alla 
fbniiéiià^^i ramai Olivieri <lì TOscia. 
Il fulmine fb ìrtvesti al costatMini-, 
ÉÈ^^dove r infeliae operaio portava il 

Orologio d'argento, le cui tancetta 
si fermarono ad lUleslare \*ora é\ quel
la sciagìii^Wj'|)V^io all«> sei e Venti 
liflihliti. I! fulmine cacciò quasi l'oro
logio nelle carni del povero Vitali, 
frantumandone il cristalìo, e fonden
done il metallo in due luoghi del cer
chiétto. E dopo quel terribile gioco, 
la saetta scorreva lungo la gamba sì-
nirttj» 4 vìdentlo i pantuioni^lja cuci-
luru 0 tìquarcando e gettarlo da una 
Jiarte» altàccsita ancora por la cinghia 
ài collo del piéiie, la poderosa scarpa 
Jé^l*'oneravo. '^^^-'-' . • , , ^ 

li A'Mìdi sotto quella scòssa, che a-
*reijb; ubciso non uri uomo, mauii 
pdtehi'derma, lin qualiifiquo' eas^^fn-
sòttimà per pod̂ r̂oBò che fosse, rimase 
istantun eamen Le caduvere. 

Ma Oltre^ àuesta ci furono filtra 
iVenture; '"^^"••- ;' 

lift regasza Santa QeiitiUm perdette 
M etia^^apigliatura jycsa dalla s'aétta, 
e due denti; 

Savaidì Carlo riportò delle còntUsio» 
^'Mé coaòie, per cUì notiJ'ptìtìfl^lg-

l # i in piedi. , .̂  
(!)atterìna;^enìci ricevette dal fiil-

iihé, paè^aiole presso, una scossa cosl̂  
viMènta che àììéhé ndupefftl ì sensi 
tm^avaai nella imposgttfinift'di^sofitè-
nersi, onde si ..dovette pprtarla a letto. 

Ùàli felice e Galli Lddì^ î ĵ fv̂ r; 

' • -• . " - =-^ - i l 
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èHi consìgVerì (nessuno deiìieo eleiii)j 
e Éme I 

Bove il c#w*'«nie atifaaova auoia 
im 

.- mule di 
^<^s.^ 

^ W le riunioiii itó)it(afè hoaii 
lonO càrreitej vattnia pascli! In tutti 
ì palesi del mondo i conbjalieri si tro-

. - -^v-^r: 

m M^ 
: ' •: 0, 81 uniscono, s 

|i^ loro tendihie. Bcî ciaU, le loro ade^ 
renze, le lortf:à'mict|;je: e a Padova 
non s^^^'ermess^ffioversi senza la 
ferula dei pedagoghi? 

Quali sorprese poi possano prepa
rare pochi,^^giglìeri comunali che ai 
Intendono sii un indirizzo di amraini-
strazione neppur sappiamo vedere. 

Il Giornale <it PÉif l t è tanlo ahi-
b a 8orprenaS-(ì gli altri, che ve

de sorprese dappertutto, anche nella 
' \ • ^ \ ' • ! • ' ^ H i • ' • ' • : . , . - . più innocenti adunanze dì consiglieri 
t̂iB studiano di aiadar "d'accordo su 

uà programma comune. 
Noi però abbiamo sentito coti Dta-

cero che fra i*nostri umici e iil'vari 
gruppi rispettabili del dòns'glio co
munale prevale l'idea dì combattere 
9gni tentativo di ohi vorrebbe sciolto 
ir Consìglio ad uso e consumo di tea-
dénztì poco giradité'al pnesè. 

KloKAimle « l i ^ I l l u n ^ * r~ Riceviamo 
I ^ ^ _ , 

il seguente 8C||»tto^ dalla 'Camera di 
Commercio. Lo pubblichiamo volen-
tieri non senza premettere due co-
succia. 

r-

! mento, la Camera df*^||mercÌo e la 

di c a n # r é r e nella I p M rèltìtiv^àSi» 
. !ÌRO WQ per- cadann«, e la Qiiffra 
municipale cor: ììVejjJQp̂ ^ 

« fta alouiìi giorni quindi, accòm^ 
gniti dal idlerte CaBg^nnràstro à^< 

MassSE ceàltee^dMia«cÌ6-6* ^ ^ 5 % : 

! < 

La Ìn^tìella;dj lagnarcj am9ra|(|ente 
fcha il riosÉro Municipio non trovò nelle 

i.-.ii.^^'.-^ì:'. 

scòtta 
W è . A ì^tó^itò dal fulmine. - ^ 

ELlasmanio questo lacrimevole e 
Ien.( 

«^cora'pevd contro u^a mucàgUa d'ff* 
l'edifìzio a sgretolandij idi^l(ÌW m^ti 
ioni aprivasi con uria forz^ incredi
bile là'ViÀ per usóiVè dal témi>io, po-
tóhdb fatiilmentè ntìh ctjtac^ì * dèUi 

ma 8iip'éi*iore; alle 

^ i f. f. t • 
1 j i 

iì fulminfl^^apitàva quindi di nuòvo 
sulla piazzetta dèlia Ohiosa, da .dò-véi 
la sua storia comincia a diventare ó-̂ ' 
3dui*à; In dJi-Wtré liiffhi ai sbialzàM 

Mè_ l i muràglie del téè^ioV làscian-^ 
i^tópiffS^ta^^della pròprià^^iòldn-

aàj'jfibi si inetto contro lin paracarro 
che lasciò annerito é guasto: pòi Sem
bra chfepigl'fisse il aio telegrafico e 

l,ahtì iSnisse a perdersi nel suolo ìi'opo 
'avere investito »;scotaato un gèlso. 

: st^è'ctìsè uiia^lì 
lire 5ÌÒdÌ'da tfiis'ét̂ re a disposizióne del 
i^ostri bravi pp0raji;per la loro gita a 
Milana, quando invece questo stesso 

^ Blunicìpio 8profonii#'*^antó danaro in 
: cbiiJ^le dà'rìtilla ^ii^H si^r^bb^ro gli 
j'irr^oreanti Scavi all'A-Venà perla vo-
;riu^ dei congressisti. ^ ' vero che la, 
IgTtK suddetta non ridonda â  vantag^ 
Igib M^ nes3tftì|<^<*1'ìsìgiièi'é coìttunal^' 
jm^iiir'è gli sbavi ébri^nhl) là h^ise eh 
scdne per una fantasma gotti a degna de^| 
tempo dlPTolomei dvAlessandria. 

y.'-i 

ik Stimino soccorso surrìctiWllV a» 
recheranno a visitare la Mostra undi
ci operai scelti fra i piii distinti di 
questa città e provincia, alcuni dei 
quali anche espositori^ 

*lfe,Milano saranno ricevuti da un'al
tro valente artista ed espositore di 
questa provincia il quale servirà loro 
di guida. • '^' ' 

r Coutemporaneamente ai detti ope
rai parte pure per Milano il segrete
rìe di què'Sta Camera di OottliercVo 

^ r ' 

per incarico della Giunta localo del
l' Es,josizionfì. ® 

fili sic^ria d i u u pv^««, (Dal 
libro delle Croniche! — Capo X. —~ 
1* Ascoltata qhestój o caSà dì la-
cob, che siete nominati del riò-
nie d'Israel,-'e Siete «sciti dell'acqua 
di Giuda; Che giurate per lo Noma 
del Signore, e mentovate T Iddio d 'I
srael; benché non in verità, né in 
giustizia. 

2. Ora avvenne che in quéi tiempij 
abitava à SwCahciar^tf^ prète, e il 
nome del prete era Coprocbrdià, ed 
egli abitava colla sua matrigna. 

SrE il prete serviva all'altaire dèi 
Signore, e mangiava ogni giorno II 
suo Dio e ne beveva il sangue. 

4. (JraMvènn©; che iV pNte clie a-
veva nome Coprocprdis seguiva acru-
^ologaraent^' il comandamento del Si
gnore: «Come ij padre m'ha amato^ 
io altresì ho amati voi; dimorate *̂ * 

amava 

- ^ • " 
J J . , M. ' ^ - * 

. I 

BoaniOiall. — Il Giornale di Padà^af 
annunciando a caratteci^idi scatola una 
riunione' privata' ptèHàHà di conàr-
glieri comunali che avrà luogo stas-
sera al .Municìpio per intendersi sul 
Ida farsi nella seduta pubblica del 1*, 

trova'^^rre^ia una4,,aduriànza i t -
•.•^•Si*:;%iii O 

-^ n 4 -Il I • J^ r 
t(tt^alUnedlcoh"vocata da alciinivac* 

^ ^ 1 

APPENDICE 
v^ i. ^'i^.? / • 
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ISTITUTO MUSICAI 

; ' 2* Vogliamo riftccoilftaridàrò ai sighon 
'dàlà Socikà CÌÌ2M; à. di titìi scégliere 
[fiftì operai da mandarsi a Miiaop nel 
sétiF^sóHanto, della loro società. Uja 
po' di giustizia, sopra tutto. E concie-
st'ó̂ ' ècco lo fldrittò: 
'•• ,f La ^ c i e t à d j mptuo soccorso fra' 
gÙartigi^ani, professionisti e neg02iaj|^| 
fi'; si fece iniziatrics; della propostaci 
d'inviare (̂ ¥éuhi operai alla Mostra 
nàzidhale di Milano. Non potendo però 
• . . , . ,-r' ,. '^ • •• • • '\ ' « i n 
disporre dei fondi propri, ostandovi 
lo $ttttuto sociale; domandò ad ap-
posila'cominissionef scelta nel proprio 
seno,'l'incarifco di faire le pratiche 
all' uopo^ffOTfsarié presso le Rappre
sentanze cittadine. 

«Accolto r invito loro diretto d^lla 
1 /^' Il ' . ' '5" ' J 

commissione, lìi società d'incoraggia-

.^^^jL^^i^^^Wi 
- L ^ ^ - - ' - \ ^ 

o mì^u 

•- ! 

' • i r . 

-- ^\' i-,trk: 
I -

J.-.L-.J 

•^•b. 

' • - ' . . 
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^QWe^ frutto abbia dato la pianta 
che cofi.onore tanto fu iniziata dai 
cittadini,dai Comune e dalla Provin
cia» qui^le risultato abbia avuto que
sto Isti tulft musicale che venne creato 
dalla buona volontà dei molti, che si 
ascrìssero cO!n0 soci^'lo vedemmo nel 
aggio datn nella sera del 28 corr. 
^1 progressi fdttì dagli alunni delle 

diverse scuote si nella parte istrumen-
talé, che njplla vocale: 

Ohi assistette a quel saggio rimase 
sod^/dUissimo, e si che in mezzo al 
numWbsi astanti figuravano anche pro
fessor) distinli^^ e dilettanti di prima 

E questa soddisfizione torna assai 
gradita oltreché a tutto il corpo so' 
ciale, in pariicolar modo ai preposti 
alia direàiòne ed allMnsegnaroénto e 
specialmente ^ai- diversi prtiftjssori si 
del bei ean^^^j^he del canto corale, 
« d a quelli che" insegnano la psrte i-
strumeiitale. 
. Noi r̂ fin vpgliamo far confron^ con 
altri stabilimenti;-istituti o conserva-
toiii di bimil genero, ma posaiumo fran« 
camenie sostenere che So il nostro 
istituto non sarà fra i primiésWi, certo 

sarà fra quelli puramente me-* 
I - . ' 

diocri, e ci cbriforia la lode che sen
timmo pronunciare da chi, olire aU 
l'averne le cognizioni e 1* intelligenza 
necessaria, trovasi in una posizione 
veramente spassionata perchè non ap
partiene all'unione snciule, e vi è ar-
fdlto: estraneo ed^ indipendente» Che 
sê  il favore de' cittadini e 1̂  Simpa
tia di essi non ci mancherà, sempre 
più avrà prospera la esisienzu questa 
nobile istituzione eh* era una neces
sità per Padova. S)ifdQe|i|i^orgeire;C'ò 
che aveva preesìsiito, e si f.̂ ce risor
gere un sodalizio che in passato era 
vissuto spl^endidamente, e che cadeva 
per le circostanze deij tempi e non 
altrp. E se risorse,,come l'araba Fe-
'>>Pi>..r>^orse più giovane, più bella, e 
pm rigogliosa e promette una esisien-
:|a longeva perchè impegnava il decorò 
qì ^na città rispettab>la che mai fu 
ultima a rispondere all'appello quando 
Éji Irati^ d'istiuzipne, di educazione, 
checché ne dicuno quei pochi oscu
rantisti che tenterebbero muoverne 
una sciocca guerra'. 

Anzi ^ ,,fuor, d*osni dMbb'ezza che 
dopo V esito biillantisaimo di questo 
saggio crèsceià il numero degli ascrit
ti, mtontre' la pròviUfeia stessa cora* 

- Jll̂ l̂ a dal santo scopo di questa isiti-
tuzione, che,comprende anche allievi 
delle comurii foresi, prorogava per al
tri settìà anni prossimi avvenire il 
sussidio da ossa già precedentemente 
^Ut^pito a favore del nostro musicale 
istituto. 

Eli ora eccoci a! saggio. 
Questo ebbe ìncortliiici»mento. col 

salmo 37 di Marcello a voci di tenori 

5. É il prete amava riioltc>, e gli. 
piaceva assai queste dimore amoretto. 

6. Uh giorno, ei prese una servente, 
.ch'era bella, e Coprocordis le disse,: 

cielo mirpoinanda dì amare li,pros8Ì-
mor, tu noi stai sempre vibina: amia'* 
moci, imjerochè il Signore Iddio ce 

M comanda.' . . . •.-. • ,, ^.^^^ 
i 8̂f E ^ matrigna, udendo lo parole 
djCop^-opordis, sdamò; Convertitevi 
dalle vostre vie malvage: e osserva tèi 
la legge la qWle ìi $tgnprè Iddio ha 
cbmandatì^\ a*' ptàH vostri. Noii ser-

' 1 ' l i • ' u \ ' 

vite a Baal ma al Signore IddìOi 
.9. 5Ìa la servento, ch'ara bella,; 

disse: Amiatnioci pure.,... platonica-' 
menie. E Coprocordis fece tina smorba 
orribile. 

10.̂  Allora, la servente, chfera bella, 
si dipartì dal paese di S. Canciano e 
Coprocordis pianse e continuò a in
goiare giornalmente il suo Dio e a 
bere il sangue di esso, 

11. Ora, il pa.ese di S.̂  Canciano, 

l l \ • * 

b ' I " • ' I ' -

assi cuntato da taluni allievi della 
scuola corale, istruiti dal maestro Con-
solini Domenico, che Jj^i^^cgBpagnava 
col contrabbas3,p, mentre l'altro maé' 
stro Consolini Giovanni sedeva a| pia
nò. Le note severe cìassiche di Bene
detto Maroèllo hanno a lui procacciato 
il nome immortale di Principe delta 
musica. 

Gii alunni Bisello Antonio, Cortuso 
Sisto,,Elindro Angelo, Fontana Giu
seppe, Ifwlirii^iMtqrio, Qranziero Au-

usto, Ltmetìiani Attilio, pellicano 
ranc.-sco, Poiner Antonio,,Santama? 

ria Girolamo, Valli Michel , lo ese
guirono alla peifrizione ed ebbeio il 
plauso, degli tì^^tqrùvsi notò net;li e-
seciitori preGÌ3tona : ed intonazione 
perfetta, Jl che terna a lode sì di essi 
come pure del maestro. 

i r Inondo pezzo venne eseguito 
diigli alunni di 1" corso della scuòla 
di violoncello, siirnorì Bres ì̂an Vitto-
rio.e Ternani Giuseppe, che si pro
dussero con un dito di Labopcetta; 
questo pezzo a due violoncelli ftì up-
plaudito ad onore d l̂ maeìitro Bara* 
gli che in ti poco tempo di scuola 
potè mostrare coi fitti quanto sia va
lido il suo insegiutmenio. 

Venne poscia un pèzzo per cantò 
di Mercadtiiite (scena ed aria nell'o
pera Il Dtav») par tenore, cantato 
daM'ttlunno fìoriolato Daniele con ac-
compugMiimento di piano. Fu applau
dito e dovette replicare il pezzo fra 
molti Ujipluusi; sedeva al piuno il 
nutostro aui' Giuvunni Consoliti!. Il Bor-
tòlato ha bella, ê toî 'a e vibrata voce, 
ha accento musicala, à un giovane che 

r i 

l^li 

<• I . - V . J - ^ I . , 

-prgfat^e molte donne, a tutte forniose 
prete né scélse una è la volte 

I j ì iE la rftfóVa servente' non^olle 
essé^^onostìitftti Oairuomo dì Dìo per 

. cui j ^ > veéhà^ '^^ia ta Virtipèa. 

HP'alÉi^a l'istruzione, volerà cohbscere 
Ued eéspre cÒTOoìutft, cosìcòìrè'Copro

cordis la conobbe ed egli ora felic 
14. La matrigna non cessava per 

dal ripetere: Convertitevi dalle vostre 
vie malvage e osservato la legge là 
quale il Signore Iddio ha comandata 
ai padri vostri. 

15. Imperochè, in verità, io vi dico, 
so non abbandonate le vie malvage ** 
0é continuate a conoscere il bene e 
il mftlfffttj^che sono vosti-a rtif^i^na, 
ipdrè dar vice interprete del Signor e 
che sta nella contrada dell'Arcivesco 
vado e mi la^neiò di voi, ai cospetto 
dei Signore Oanipotente. 

16. E Coprocordis^ a tali parole; sì 
adirògrandemente e percosse la ma* 

17. Alle grida della d^nria accorsa 
molta gente e questa si mise a ur
lare: e il prete scappò vìa e mandò 
àgli scribi (vale a dire ai giornalisliS 
l'ordine di rimanersene mutoli. 
• ì à IGontìnud}. ^ '̂  ^^^• 

P.S. Cordono per la cìttà^déllév'éiii 
aù*"iraccaduto di lunédljlè qtìali ispirate 
da un nobile sentimento di dignità è̂ 
da spìrito partigiano, travisarono le 
cause e gli effetti dell'avvenimfènto. 

'̂ f̂̂ l: hosjiri let.t|^|yii attengano alla 
y^l^ l ie deliaj nostr^ ib|bbia ^ che J 
ispirata dall'Essere onnisciente la pò-

. - - • j ! i 
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sSesla^ --- La Mostra geografica rì-
tótìfrà aperta dal 1* al%'àèttirh%ré 
l'Espòsiziohkd'tóè^antìcà'e róò&erhi 
e d*arte^ 'applicata all'industria dal 
giprno 8 al 30 settembre,>e l^Esposi-
z|o,ne regionale di floricoltura e pro
vinciale di orticoltura e apicoltura dal 
17 al Siisetteinbre. 

Ecco il programma <̂ egli spettacjoli; 
Doménica 11 settembre— Apertura 

él gran Teatro La.Fenice con l'opo-
ra-ballo Aida, del maestro Verdi con 
rappresentazioni nei giorni 13 e 44. , 

Giovedì Ì & — loaiigurazior^^ del 
Congresso g^éograflco e alla séî U ilìiiV 
roinazioihis architettonica delTa Plaiia 
S. Marco e detflsola di Sr Giorgio 
Maggiore. < '•.:: 

Venerdì 16 — Gita dei Congressisti 
ai^Murazzi,; « . 

§^||fttp 17 :--- inaugurasifiPaella 
Esposizione di floricoltura, orticoltura,, 
ecc. e serata di gala al gran Teatro 
La Fenice, straordmarìamente illumi
nato e quarta rappresentazione del
l'opera Alda. 

Domenica 18 —- Regata e Corso di 

.•?5ÌWffif Ì̂̂ ^»>*'' 

« 

- . t 

i! 
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dà le pili beile speranze di sé. 
Vi susseguì dopo un pezzo oer pia

noforte Mozart Fantasia N, 24 in Do 
minore. E3e|g|ortì fu l' alunno di se
condo corso Berlòse, Amedeo. Questo 

^giovane promette assai ' e fa pnore al 
maestro Pisana'Anlonid'. 

Poscia sentimmo la signora Costa 
ItnU prodursi ntìUMwflM^ricdiWzzìJ 
la\sit5no,i:ina Qg^j^^alunna di^^rimq 
corso, disimiiég^^ooo plauso il suo 
compito, seboans il panico e la paura 
la dominasse. Da taluni volèàsi anzi 
il hn.\ i V • 

Venne, dopo un pezzo perfl^iuto qon 
'accooipagnarnento q) piano. Lovreglio 
-— Fiori A'apó'«yni — l'alunno di 
secóndo cbr^ù Fànb Marco sì distinsa' 
ftcendo onore a- so stesso ed al suo 
maestro B'elè Giovanni. 

S '̂gui quindi altro ptizzo di Weber,' 
fiondò per piano forte a quattro mani; 
esecutrici furono le allieve signorine 
Ferrari Carolina, di primo corso e 
Paratro Ciirolina dì. secondo corso, 
furono applaudite per la buona ese
cuzione ed eMtiezza. 

L'ottavo pezzo fu suonato dall* al
lievo di tnrzo corteo Alpron Attilio. 
Beriot, Scène de BallH per violino 
con acconipiignamento dì piano; l'Al-
pro<n è un giovanetto che piométte 
assai, ha sentimento musicale ed in-
tonazioiitì e trne dalla maniera del 
suo maestro Cimpgotto ; siudii e forse 
un di potià caminargli davvicino. 

A queàto successe i* tìl'ta per bari
tono nella sinfonia cantata del BdZ-
zini, eseguita dHll'alunno di .primo 
corso Biombura Vittorio che si fece 

gaia e ilftiiìiìn«zione straordfll-
gaz dèlia Piazza e Pìftzzott^ 

Lunedllfejsr.Ulurfflroione a luci 
elettriche della Piazza S. Marco « 
grande concerto di Bande musicaUW 

Martedì 2 0 — Gita dei Congressisti 
a Padova. , 

Mercoledì 21 — Grande Serenata 
musicale ed, illuminazione fantastica 
el Canal" Grande. ^'^^^• 

Giovedì 22 — Gita dei Congressi
sti f^Murano e Torceìio. 

Chiusura del Congresso. 
Settima ed ultima rappresentazione 

al'Teotro la Fenice. ' ^^m . 
• r 

Illuminazione della Piazza e Piaz-
/,etta S. Maree, come nel gÌ,^po ij 

è vero chp il pungìf^tione acUtiRsimo 
della;fiTThè;può spingerd al delitto, 
non dcvesi però ritfìnero ch'esso solo 
sia la causa delle peggiori azioni* An» 
che l'amore -^ questo giuoco di ptè(i 
stigio inventato dalla natura per 
propagazione del|a^f|écie — è. molte 
yojte il complice dell'uomo delinqu^inte. 
Non lo credete? Eccovone una prova. 
, Un certo M. V. doveva trovarsi qol-
l'amante ponr fileMe p'irfaitjtmouti 
Ma per render_sì più gradito alla ^ sua 
donnina, p i s ò bene dì munirsi di 
tìnó sciallo, per regalarlo a lei. 

ŝGoma ai f4? En̂ f per Bacco, si ruba; 
sbri cose da nulla. E còsi fece 11 nò
stro innumorato.' ': 

Pensando: sUilo staio suo, trovò che 
gli mancava-àncora una cosucdi'ài'un 
òrologiettoi Anche questo lo si ruba,' 
sforzando magari una qualche portai 

Non sappiamo coinè andò ,la Scen* 
tra i due personaggi del romanzo, | ] | | 
questo lo possìa^p jd̂ ìro, che in iil̂ î 
saltò fuori la questura a divìderli 
fnom soxt qui mal y penpeìj e a con-

rre iuomo in prigione. 

percuotere la dài^ga, neanche'cori uii 
flore; ta le sentehtà la emise 2̂ roW^ 
stro ?oqualcihéi#|#6 profeta' tfitki-òòV 
M a l n'osttì popolani non m sanno' 
niente, ignari quali sono dello zend^ 
del^sansctitp o del copto. Ragiona;|ieili 
cui certo P. A. ^i permise l'altra.seradi 
pe^c^ptere suar^PgJi^,congicave seai», 
dalo.detle persona presenti alla scena. 
t é guardie trassero in arreltòilP.A? 
e.esse inviteranno pòf \ nostri nro-
tessori universitari di lingue onentaU^ 
a far g^ustare al P . A. le bellezze deli© 
letterature dèi Sud. 

aStìa'is(«5̂ {e;Ìo« -^ Circa le 8 pom., 
di lunedì l'impiegato gl'esso l'interiifflt'^ 
za di finanza Persicim Lodovico meri-
trp stava bagnandosi in un canale, 
gli venne rubato dalle saccoccie degli' 
abiti che avea lasciati sulla riva.un^ 
portafoglio contenente L.,450 in bi
glietti di banca. 

@BB«cBì'«Sl«», — L'altra sera prese 

à . 

•^i 

1 Non devess 

i: 

- - . - - < 

- ? i 

*lpifilaM41iv :̂uoHamenfce al suo maestro^ 
Consolini Giovanni. • 

- . ' • ' ' - , 

Chiuse il'tràttènimdntOiun superbo 
pezzo di vtnlinj,. all' unissono suonato 

odagli alunni O-nirzolò Attilio, dì priniji 
corso, Almerotti 0*iròlina, Belloni AiJ 
tonio, C'rtizza Luigi, De; Pietro Alff 
lardo. Di m Amedea» Fortunato Luigi, 
Gazzola Giovanni, Marangoni Candidp. 
Roasi Antonio, Salotto Acliillé, AlprÒn 
Attilio , Venturini Antonio ;. que3tld„,„ 
pezzo, chp Intitolasi. Oàvatirja m, 4ft?' 
Kuff, e che noi subordmatamontè in-
titolaressiimo più opportunemente ro
manza, é d'un lavoro finito e di molto 
eff-ilto; gli alunni lo suonarono sotto 
la direzibno del bi*àvissimo maestro 
Tom raasp Ci megottò,inup|) ijiUabil mén
te ; furono applauditisaiini e maestro, 
6 suonatori e si volle i l Ma che" Ttì 
anche accordato frt* numeroéi applaUÉiijj 

Cosi fini unà^loWta che resterà im
pressa negli amatori dalla buona nidj«; 
sica^ 1 quali avrttnno potuto notare dl̂  
qual vita rigogliosa ferace, sia fornito s 
il nostro istituto, e quali progressi 
^abbiìino fatto gli alurin^Rlèìie divèV '̂é ' 
scuole in sì t-oo» tempo t t o c W ò 
dalla sua istituzione. 

Un elogio di ciiore ai diversi m à̂é-
fitri che gart?ggiaroj|^di zelo per in
fonder quello spirifod'efnuUuione noi 
loro disce|ioli che f̂  miracoli e cori-
duce alla meta. 

Ci conforta assai che i soci inter-
vendti, taluni maèstri e dìletttmti Ap
passionati dtìUa divina tti-te, tutu con^ 
cordeuiiinte, ritnusoro . soddiisf^tti dei 
progrofisì fitti e dolurudo d*islruaìO'!^ii^ 

m 
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viaL-Wernitani. lUftioco veriiva^mato 
senza avere cagionato , | | ^ o rilavante, 

otò, L. Sandrii èfdi vÀH|. |vche|mìni^ÌVo/^ 
"T n t ^ r L 

dei? uffici» della Società Vèneta, e còU 
i'accoiTaro poscia dei civìci.,pompier,i. 
Il danno consiate nell^' ròtliila del 

' Wèamtt^ ©Svile tIaiowi«. ~ Pro-
g^àmma dei concèrto che verfà eèe-
•gùito in Piààzeuà Pedroeciii, oggi 31 
4aUé: ore 8 alto lÒ pomi 
il. ;Mazu-rka-,^/Pe|M(3oV . 
'5S./Sìnfonia5 — Tti«FiH Maschera 

'PedroUi: 
,3. Finale 2"* -r- Affila 
àr. Vtilzor — Strauss. 
5. JP(?t pQUry .".* 'Le\Donne curiose 
f JiUViglio (a; richiesta*) ' 
6. Marcia.; 
, iAii^ n i «11* -^^-'^Beriiardino ebbe 
F i ' ^ ' ' ' ' ' 

la lugubre id îa di acquistare un posto 
"pèi^i^^:al cimitet'Oi -

Mostrandolo a un amico ali dice:" 
Fedi T qui noM MithHr mnimà 

BAccarinì non venga a Venezia t^^ 
tempo del Gongresao geografico. E* 
probabile che sì trattenga alia capi* 
tMè, dri^i^è utile la pifeseuzacliq^ial-

T^iv 

Verdi. 
^ 

yl 

%ìua, 'fùfìpchè la mia; 
BBRi3M«i^»9 !«. 

i r ministrò Baocelli gìòngerà à 
..Genova domani e vi .si fer.merà fino 
Ul*ptimo'aetUmbre. Si rdorferlà a Ve-
tf6zM*# giorno 44v -

circoVart réla^tive alla riccj\ez-

te!nde,nti di procedere ,all' ^ f rlp r̂** 
tizione, facendo indagini per scQpfìre 
chi el«de' le imposte. 

r , - 1 * 1 • ^ , 

•i— Presso Torre^diUiG'''sco f« ŝ Ô" 
erto un cadavere mèzzo nudo, co

perto quasi compiotamentWà u 
masso ' di pìett-el Si s03|K5tta un graVe 
reato'} ' • ', '" ," • 

-U La Corte d'àp'petld di Napoli htì' 
sèhtorizìalo che, stante rrnviolabUiCa 
dtìlia corrispondenza epistolare,, non 
può servire di fondamento^#nn*azion6 
giudiziale "tna lettera iffWlirtltt^^^' 

ir 

»SB:f. 93m^^& i 

r _ L 

n 

k: ••-', 'u-y^ .:,.j':del.-27. •. v ,- . mpi: 
n a s c i l e . ™ Masclii 1* —Femmine 0. 

/ f f lo r^S , , , ^ Guarino Pavau^paterin^ 
;̂  |iibv^nni d'anni 6^, possidente ve 

rfovIS^r- Barbato Carraro Regina, 
talentino, d'anni 77, civile, Vftlof._ 

Due bambJrie^ esp'dster dì > pocHi 

idi 
! > • 

hi 
. -. n p i 

giorni. ,; ;, 
Tutti di Padova. 

i : ^ , ' - -

^<i^'M- •5 i . - . ' lA- lh wm% 
aschi iJi-T Femmine^S. 
Wfe^jrosdocitni Pietro 

fu Ì.uigi,t ippssliĵ i[i|tei celibe^ di;Vescò:«^ 
^^4n ? 7 4 ; ' ' ^ 7 ' ^ \ m ^ Francesco, , 
possidente, nubile, di Padova. 
' 19S4&s'SI. — Marcon Osvaldo fu Siu-* 
mpQi d anni 58, frabbro, conutgato. 
^ Maroaggi-MioteKo A ^ i t ^ a dî  S # 

fàstiàhOjj^dVsnoì 23, sarta',{conàugiW«a. 
-™ Ì3ettini-Bezze Giuditta di fortuna-

), ,d* anni 43, casalinga, coniugata.--
jOTìno dttn^nte^ 4' anhì: # i 2 . - -

S'oriéllo Antonio fu Giovenale, d'annv 
45, muratore, calibor-^ Due bambini 
esposti d'un mese circa. 

Tutti di Padova. 

? 

tSri ttìl^ràmma Hi Balgra^o, dio^: 
^Diversi banchieri livornesi si offri-

fono' d̂  istituire uria Banca nazionale 

^ Mandano J ® telegrafo da Pie
troburgo: :^ i,,̂  . ,• ;•• , 'mm^^il 

Il bilancio della guerra fu diminuito 
:di,.Jre:fmiHòffW:,iisetzo. •^mm'- • ' 

— Gredesi ^generalmente nell' in 
siicceàso della candidatura dell'oppor 
tuniata Sick nella sècfth^'a òircosci^P 
zione di, Btìliaville ; sarà^ un* filtro so
lenne str(àcbo doli'ójìpbrtuh'ismo. 
; '^ StìUa^fefrovìà^ ^W|o'Bélfòrt aVi 

^è&tìtì^iflio'scontrò d i l i S . S ì t ì i i ì ^ 
w^ 4k -mér • i^tóciii*^|tóe^i^n 
avendoj^ricevuto gravissime terìte sono 

« r r t x J W i •••••:••'• •-• 

l^aognì soccorso è vand 
dramma 8*era compiuto. 

Ari* tndommi tre . cadiiveri furono 
raccoiti, duelli tìéìtr Baumès; della 
L»5Nt e di Videlu. 

egli nitri annegati nessuna tracciai 
,... » fi»* <r wto ĵiiMpuioro. m 

Nella vìa Charenton a Parigi, un tal 
Ginnetto, gcul|ore, tenpva il suo al
loggio 6; studiò, ó̂ ve, p'ù che di arte, 
fiàssava solitario li fjiorni in ocetìpa-
|ZÌ^r î.id- in^nzjonl. Era una specie di 
mania che in jciònio aven prpsof 
, Ultimamente, egli aveva inventato 

^ t̂ìna macchina da sostituire Rua ghi-
;g)lbtÌÌna, dna specie di palco avente 
n^^Uro ;̂2]?ouna^ sèdia. Il paziente vi si 
siede, gii si passa là corda al collo, 
S', prem.e^^n boi.tone, e....' crac; la èis*3fi 
d'à ha u'W^ìl'M'^, «ila vittima resta. 
sospésa neVvujovo; :^ 
. Ginnfitto volle fare egli stesso * F W 
tìj[ìerin[)i9|i^dtìll^ sua macchina, e la 
nVova) gli'nnsoj ''*'̂ **' oaalta quanto 

. fatti l̂ e. 
Da pl^ ^'n' ì\ tioriinaio non i lo 

vedeva disSenderf^i e credette bene di 
avxprtire la poìizià. ^ 

Quando ì:l commissario, sforsata lâ  
nbrtff,: potei entrare nell*'Hiroggio di 
GinnV|t|?j%j6Ìn k o y ò p iù c h e u n a p 
piccalo." ' • " ) ' '• p ' ' ' • ''• • 

Ginnettoiljveva 55 anni, e dava se 
gni d* alierìtìziòno-mentale. Aveva in 
casa dodÌci%atti ì̂  cinquanta uccelli 

iversi. i 
Sé nbnfcj^e morto neiV esperimento 

della sua mtcchina'qualche giorno sa
rebbe finito'^coli'etaer divorato dalle 
8ua^b%atie. ;« 

• - ? » ! . . . . 

m&y^M^ 

• - . - . ? 

derà alla fin d'anno a circa cinque 
ni^di lifieip! 

La Tribune sostiene essere imml-

I 11' 

, : - v l - - « i r i i T 

, , 4 ^ J K * ^ » - Q»«st« sole 

BUKAREST,30^^^Ah<ÌrasyiÌmm 
ierserR a Smaia; ^verine ricevuto allìi 
Stazione da Rossetti 6 da Qh'ka. l i ra 

i 

nenie la ricomparsa à<A conte ^nd j ; | ^^Ja jede uif|(^Hn^yn suoj^^^ Vi 'as-
sulia ^cenatpplitica. Egli assumerebbe 
hùovàimente la direzione della Volitica 

''•'estera. - ^ i ^ .-ft̂ :̂;''-
-— PWvì^^KSrrifipondent rifa, in 

un nolWole articolo, la storia.del CwN 
turhampft .dimostrando c o m e u go
vèrno aveva <Ja principio la intenzione 
di muovere; al Vattcahò una guerra 

" ad oltranza.'^^^'' 
— La Kòlnische Zeitung mette in 

dubbio le voci poste in giro dà alcuni 
giornali, tendenti a far^^i^ppórre che 

.:aià scossa la posizione del barone Von 
Kendfìil come ambasciatore della Ger-, 
mania a Hnma. 

r 

i » i . -
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ORRIBRE DELLà 
m 

' . • 

Il ministero dalla euerra^fii studia 
dì accelerare le fortincazioni dei va-

j i 

Eichi alpini. 
Ilg^inìsterò della marina .affretta 

il compimento 4elle costruzioni na« 
v a h . , • •• • • - ^ , ^ ^ _ ^ 

"—Si rirtìettèrLinho in veridita fra 
^ 

breve le obbligazioni ecclesiastiche 
tuttora^lUlponibili;. 4^1. 1* gennaio 
1882 j)'6n sìj concederà, più ' 1*' abbuono 
del 15 per cento sui pagaiHìenti^^ 
tanti per acqiiistd di beni ecclesia
stici, ed adempirivili. 

•lÌon,à:^ancora decido se 1* onor. 

^ e r r è di 30 tti(i.riUi madama Luiset 
138 anni, moglie a* un artista, la i 

pressi di Palavas, poco lungi dà Mon-
tepellier, avvenne un disastrò che ri-
c<ifda quello recente d'Whìa^ 

XJit^ allegra brigata dì; amici si ^ o - ' 
ava di recarsi in barca a Mague-
f per pranzarvi. Vi erario il noiaro 

di 
so« 

rellà è !» flgliuolina del colonnaìlo 
Bin, e madama Baumàs, governante 
del Wònnèlli) stèsso: ^ 

Salirono versò le d i s i l e di sera in 
un^ barca di pM^ofte^ideau^ivecchio 
^||Àimìp, e in pochi momenti furono ^ 
affiamo. 11 mare èra calmo^ fezziairi^ò, 
seducente, e una grani iquantità di-
bsTtllli .Si recavano: a l l^pesca. idei t 
tonno, Ses^^n indizio di tempesta. . -

Ma verso le 7, al cominciar della 
sera,it|Isf,vento prese a soffiare, e l onda 
diveniie inquieta. , 

La Varcai;tttal si ,1'eggBvav e' di *̂  *̂ -
poco Lj^arosi impresero a travolgerla.;^ 
Versone lÒ e mezza della sera grida 
disperate s intesero dalpimsre alla 
:ii'i;¥ ;̂ti*à i sijoni confusi deÙa procella 

ti 

— La Venezid ha dà Roma : 
Róma ^'^frav'tìm|nt^,j|^^pre8s.iòn^ 

dajfìispiicci'ch^ giungono da Livorno 
ann\|in?irar|ts che PÌ;étro Cessa; Pento-' 
re ,d«Ìfì«riNeron0 » ju colto da improv
viso malore. ; 

Disperasi di saldarlo. 
Srttà.ida Sassari che, avendo la so-

,cieta operaia df Opdrongionos parte-
"cìpato fatte ilezlonil amministrative di 
quél comune, ventiquattro membn .di 
detta società saranno chiamati fra al-

t • • - : , • 

jcunì giorni avanti Ijl pretore par rice-! 
"vere T ammbniziocSMiéome « sospetti 

~~ L'odierna NéuenEt^ie Presse vi-
- ' ••'••-3 l^-i^V r ' • • ' ' 

pfìte la voce che l'on. Waldìno V^ 
ruzzi sia destinato ad andare ambagi -, 
sciatore a Parigi. -: • 

Il foglio viennese trova strana que
sta-np^izià, poiché 11 Péruzzì" appaf-
tìehe ai partito moderato. 

— Si ha da Londra che, durante, 
le vacanze, le grandi questioni agitato 
nel Parlamento, lo saranno davanti al 
•paese.- " "•"̂ ^̂ •' -' 4^^ ' - • 

— L' agenzia ìlavns rileva ed en
comia te ffentilezze usàtekJlairon. 

ijpihi ai negoziatori fraricefi del 
nuovo trattato di commercio, in oC' 
casione delle ultime corifei'enZe teiiu-

éistevainon* ministri ili Francia e di 
<&tìrmiinia; Andrassy sedeva aUa^dfl 
etra dftlia regina. 1 w ^ 

EOMA, 30:—- Manoliili: riciSìese 
Berti dì far conoscere raediahtò 
esìmere di' commorcio ai possessori 
dei titoli dì débito ottomano i*immi 
ferite inìzio; di nuove trattati vie dirette 
fra par(icchl.délegati ;possess'éH stra
nieri e la Tiirchia, affinchèlpossanp, 
se stimano conveniente, dele^are^i^nd 
speciale niandutario, cui nOn hiancne-
l'èbbe ilei lirftiti del protocollo 18 dal 
trattato di Berlino il favore del regio 
gov'*'rno. ;^^^P' ; 

WASHINGTON, 30. — Lo istato di 
Gaitft̂ ld^ è'miejTiore.^; 

" (O(^Ì^lÒ30).'Là xmM ftorsa lo 
stato di Girfi-̂ M fó soadisféente, il 

• ^ ! 

tesi a Koma., Ritiene , dUindî  che l i ' 
I ministro deeli esteri ai Francia, Barthe-

lemy di Saint Hilaire b imiterà verso 
ì negoziatori italiani, pre^|.||lendo alla 
sua- volta alle tfègdziasifortf. ••]' 

tìfnòre d'avveleriaVHento nella massa 
de! ,sa«giiR svanisce gt̂ ajtameii(te. 

'BtJKAUEST,30.-^li;»ninisU della 
Bnmiinia Mviurocherfi arrivèrCa Roma 
^ d i n S ^ i 20 B.̂ ttftmbl-e:̂  •H 
' NKW^lpRK, 29. — Sk SGgilito alla 
tempesta^'di' Sabato,* ftronv| ma^^ 
straordinarie. ' Molti a'nri'egàmèrili. -̂  
Grai6di darth'i'Ble' proprietà nella C3a 
Tolina'de^sud;- « ' "̂̂  

LÒNBaA^^M^-^ Si à t p ^ t à A 
lesi^amirra^Slùme pascià* proveniente 

all^EudOpa. 
/•m-^ 

1̂ 1 h \ ' t 

- P. F . EUIZZOy 

f ' * « ^ < î «4. v i . 

T3aii:.HSC3-:EòA,3^3yEi: 

- v •-Inserzidìif 'a f ^amento 

r. . 
b - • 

• • I -

•-. 1 -

'•è} i|4; 

r^É:k-A • ne, al quale sOn gTptI gli alunni del
l'Istituto' stesso. 7j 

Ed ora concludiamo. 
L'anno scolastico è chiuso, e co-

mmcianOvlo vacanze autunnali o le 
ferie p«llàdiàrie, 'c'>mé le chiarpava un 
noto professore d' Uaiversità, ferie che 
nel caso nnsfo non sarebbero palla
diane ma'Eiiterpiàrié. ,..,-, 

L* Istituto diede tratteriimen^^if màt-
tinàt-e, accademie, e poi offrì la prova, 
di aver edi;ica^^,allievi sì nel canto 
che nel suonò, con amoro e con ot
timo risultrtto. 

I preposti alla Direzibne seguite^ 
ranno a prestiìrSi con tutto 1* impegno 
a miiggior lustro e decoro della nob'le 
iatituzìono col far prosperare sempre 
più 1̂  óp̂ î ra ìncò'mi'nciata. 

Noi non possiamo dire duvantaggio 
perchè apuurienondo alla'società par-
rebbtì aoMUr/ione il profondere in en
comi alla presidenza, alla commissio
ne artistica e al mìièàtri, perciò fafes-
iBÌm%punto. 

eT non possiamo tncere riguardo 
a quel mecenate che è il nobile An
tonio Maria Anigoni. Questo geritìluo-
mo che regalò tanta inusica, che ci 
fu largo di soccorsi anche pecuniari, 
volle con isquisilo iratio di muiilfs" 
cenza ripaiiire ali* abbandono in cui 
il pubblicò lasciava U nostra istitu
zione nelU sera in cui un comitato 
appoàitiuM'nte costituito diva al Tea
tro Concordi un'Accudeiuia che fu 
sfortunata negli incassi e non fruttò 
quindi il denaro che ^Decorreva per 
comperare un c<^mb,tlo, Ed ecco che 
il nob. Arrigoai ne regalava egli 

I . 1 . 

stesso uno di ottima qualità della 
fabbri^ca del nostro L«chtn riparando 
cosi aiPapatia del pubblico. , 

Se di questi cittadini vi fos^ferab-
bondanzft, e non avessero il caldo e 
rasciiitto inaridito il cespite, noi for-
tunatij '^./' ; . . ;̂ ; 

Ma^'^li esempi sono potentissimo 
siiiiiolp e vaglia il credere: che qutieto 
che in oggi vedemmo avverariSL non 
resterà senza imitatori.^ 
"*"Òi'a una parola agli ìncredoU ed ai 
critici da caffè e da birraria. 
. La critica onesta e ragionata è uti
lissima, ma nel caso preaaate è assai 
più viintaggìosa la critica disonesta 
e sragionata, ; 

Imperciocchà se la prima è indì-ì 
rizzo al miglioramento, la seconda 
auscita la reazìoiie, ^. se i dieci a noi 
fan guerra, ci amano i mille. 

Le crìt'che dunque che vennero lan-
ciato SU ijuesta istituzione aliamente 
morale, ìstrutiiv», dm^̂ orpsa in una 
cìtlà come la nostra, è una critica 
sleale e passionata perchè vennero 
scomposti taluni intgressi privati, è 
uiia critica di malafede di chi 

• • • • • * sulla cui faccia incìde osco'pe 
provTdfnte natura il livor bièco 
che gli contrista e macera le polpe... 

J - • 

con quel che segue che è meglio la
sciarlo indovinare a chi non lesse il 
grido (lutto dell'anima) del poeta re" 
pubblicano divenuto cesareo. 

EusTonaio CAFFI. 

idi reali cóntro,le persone e le pro^^ 
: prietà, e disturBatorrdéll' Órdine pub-

D U C O . » • , • \ ^ • •';̂ ;H;:!v ; . . i . - ; ,? 

• Tra i v ^ n t i q u a t t r o | ^ o ' d u s j > & i 
adenti di legge dell'università S S ^ 

sari I H » 
Non sì créderebbe ài, essere in I-

talia. ". 
-^ A Rieti ha avuto luògo unii nu 

imeroSi Hùnione dì proprietari di vi-
gn^^p, ano ;SCopq di discutere i pfoy-
vedimeif t̂i adottati dal governo per 
distrùggere l%§(ossera. 

È stato votato un ^ordinò del giorno, 
col quale si protesta contro V attuale 
sistema di distruzione, e si invoca la 
adozione del metodo curativo, come 
più consentaneo agli interessi delle 
popoÙZióni. 

•^ Si dice che, non potendo il go-
vernò^'^^résentare al Parlamento in 
ttìrhpò,j^ti!e*i!h pfcféuo sull'ai^btto: 
definitivo delle nostre ferrovie, l'onor. 
Ministro dei Lavori Publici chiederà 
dl^-éssere autorizzato a prolungare fino 
a tutto il 1882 l'attuale esercìzio prov
visorio della rete Alta Italia. 
; -^ L'on. Ministro dei Lavori Publici 
e il suo segretario generule assiste-
ranno giovedì prossimo alla inaugu^ 
razione del tronco Benevento-Pietra-
Mena, che è il primo delia linea Be-
nevenljil^OampobQsso Termoli. 

— Le dimissioni dei Giurati del-
r Esposizione dì Milano impressiona
rono dolorosamente il Ministero.-. ^ , 
^ § P spera nondimeno che op'ci^tì 

opportunamente, i signori Giurati ri-
tireranno le date dimissioni. 

V 

-— La circ'dazibnei del Consorzio 
deglì^iStitùti dì emisèion.^. Hsceniif»\ia 
il 30 giugno 1881 a L. 1,0/0 458,219. 

Il totale degli sconti e delle antiei-
pazioni eseguili nel mese suddetto fu 
dì lire 257,802,277,50. 

— Si assicura che l'aUrnenlo dOl-
r imposta di ricchezza mobile ascen-

(1) la questo momento ci arriva 
la notizia che X illustre poeta è 
morto I ;,^ , 

Che immensa iattura per Parte 
italiana ! 

1, I;i4sf6;tzia, Sie/ant̂ .̂ i, 
r. LONDRA; 29. -^ Oggi Xò. JmmJlXéèMl 
gue tenne la prima riunione - della'' 

3^^aj^4%;Bretfii|gha\ a New,castle .Ontyo-
"né'SÒito la presidenza di MaccarthT. 

' dOPEIi^AGHEN,M--Ì|F<ifflffi 
appi^ovò con 71 I S t r " ^ ^ l ^ : - 2 l vS^^ 
mendàniehto della sinistra dì'ristabì-

^Ufteilbilancio quale dal governo e^dàL 
Monosf/t'no era^dichiaratoinamissibile. 

l TUNISI, 30 ;— RóUstan [ s M l ^ c ò 
oggi per la Francia. Il console L#^ 
queux fu/rncarìcato dell* inì«Wm. 

DUBLrNa%.S lP ' i l on dichiarò, in 
un.hftrjchettq, (U, rilirarsi dalla vita 

V • : j il ' f i '̂ ^ j 

Il sottoscrUto dichiaVa itìielper la 
; Venetî "' prSvirfeiGj ec'cértuata Venezia, 
^ ÌMiìBoifapiìrésénttog^dljiy I 

nmfttric<|sin&* 
ìMlffCalTiiiaeJJàiiaa 

i l ' 

^ . 

puljl̂ lFìià^ VolbniJo^Parnel! tentare 
applicazione del land bill. 

la 

èi j .s ig. As'tMi"© I^l^'iiia abitantò 
Padova, Via Spirito Ì3antò, f̂ì 1043, 
li Piallo, con t a n l e n depo»StorlLo il 
signor^plIEi.^^^i&Elg^'ljI ^ ' ^ 1 ' ® ^ ! ^ 
parrucchiere rìmpetto all'Univeraità in 
Padova, e ci?^':! scanso détle^|òssibili 
cóntraffazipRÌ. 

DOTTOR GIACOMO PsiRAMO 
Genom.U 45 lugVff'^i. ^ ; ( 2 5 1 9 ) 

; : • ' . 

1 MELBOURNE, 29.,™ La ditta Olì-
"Vieri e Sarfatti depose upi r^qordo 
/sulla-tomjba di' Marìnùcci consolò" ge-
> nerale d'Italia. Grande affluenza alla 
CHrinionìa. Vennero pronunziati pâ -

.rocchi discoraì, specialmente da> JĴ i?-̂ :, 
'•- ciólì, Sàrfiitti e Smith megibrò del 

gabinetto. Erano presenti 'il corpo 
;consolare|t le corporazioni italiane è 
molti membrii .del Parlamenfio. 

ALESSANDRIA,, ,(Egitto) 29. 
Hiivdar pascià surrogherà probL.^,^„ 

• mente Riaz pascià alle finanze. 
' BERLINO, 30. —/Una- lettera del
l' Imperatortì^di|,t|ia..|,,B'smaik rin
grazia tutti quelli che durante [a sua 
mulat^^a le testimoniavano simpatia. 

f#a.#liONDRA,'"30i — AR.uhcote nella 
contea di GoTke, parecchi fittaiuoli 
celòbrafòhò le nozze del loro pro^y;éij|. 
tarlo. Una banda armarla, coi visi 
mascherati lì assali'l^reridone grave-
mente parecchi. 

BiLRLINO, 30. — Il ne'xchsahzeÀger 
dice che il ministro dei culti coniìe-
gnò oggi al Vescovo di Kiirum l 'atto 
di ricormscimento d̂ -l sovrano, 

P VOLTE PREMIAT4 Vi 

L '} 

DI 
% 

- ' 

' . 
'r* • - V tlUSIPPB'-IME* 1 " 

Oltre alle spedizioni all' inij'rosso, 
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GENOVA* 30. ^fevBaccelli Ira rìce 

,, • l ' I 1 

vuto stànìane le fa*utìontà del. Wrìiri 
msegniinte. Visito l'istituto dei sordo 
muti, la scuola normale frfmmihile, e 
Pistìtuto: tecnico .enuuiico esternando 
la;,sua éndd)sfazi<)M:peU*ordina(||^to. 

ROMA, 30. — Dimani Berti e Si^ 
mofièiii partono per Mil tnaj/oiide ' i'̂  
nangurare la giuria dell, esposizione.-: 

Baccarini Sta col̂ cNtfthdfci ì'progeitì 
dt*ieggè pel rfkcaÙo*delle feirovie Ve
nete. î/:̂ '-. ̂  •?; •• 

Il Giornale.,dei lavori puhhliùi dice 
Éhe iPmmisiro concreta alcuni pro
getti di legge, fra i quali gli impor
tantissimi per 1'esercizio delle ferro
vìe dello stato,, pella riforma postalèf* 
pel riparto delle somiiio stanziate per. 
le ferrovie di seconda categoria, e 
pqlla modificazione della legge per le 
strade cfìUfturìaU obblifeatoi'ie,. 

DEUVENiFURCA,30. -^ Un giunse 
la commir'Sioiie per lo t^gombeio dì 
CarJiiza. Risulta da nuove informa
zioni che il villaggio incendiatoa Q tìtzk 
componevasi di una chin | |^ | ; di un* 
casa cristiune, e di capanno oucupaiéii 

VENDITA 4|s^0HE AL MINUTO*di 
cappelli a Cilindro dì seta; di felt|i| 
ubassi sul fusto di tela ; datti, dì tuiiio 
itìltro Uosci, neri e chiari. Gibus per 
società; cappellini perfanciullì ;; ciìp-
pelli per sacé('dot1;Vernic,iitì di coc
chiere; Berrete di seta; ecc.| ecc. Si 
assumono commissioni per còrpi di 
musica, società ginnastiche, guardie 
munif|faliv-Ga.mpe9tja¥:!e bnscbiwe. Il 
tutto A PtlEZZLEIgSlDl FABBRICA 
quindi con ^LEVANTISSIMO/. RI
SPARMIO pei! l'aqutrente. (2418) 

.ì^TiiWiS--

Snccarsalei' Italia, FlfÉe, ila lei Bnmi, 4 
f j i 

,re: 
^!ì'.:nÀ 

I 

• Assicurazioni in caso di morte . — 
mistevr-; dolali e di Cupitiile d fferìto, 
Rendite vit^l.izi^,:Ìir\fnecli'ite e diffaji^to. 

• Il fcwm^Timm^^taiOfiiB^E^ìmiP'-ft^.-.r-i,- ^ y _ .; 

degli ai 
-.*-

Dirìgerei per soh arimenti agli a-
genti Big. A w . I)'. §iiM«a=-€èaaia-.l,* 
piano dèi Teatro G.ir'b^idi, e sigAo^ 
il», Ricwa-Cttsos Via Veocovadb, Ijn-
mero 1^34 2 ^ 

Malattia Nervosa 
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, cbél«g»ai'iscft le A^^pev^i^f g^t^iruìgì&j etisie, dissenterie, stitichezze, catarro, . flattuosità, 
; agro'/za, acidità, piluita, flemma, nansee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanzn, 

diarrea, opliche, tosèéj asma, soffncattienll^;/e^ordìmenti, opprésaìonp, languori diabeti, 
con0;estioni, nevrosi, tnspnnie, m„el^ncotiia, debolezze, sfinimeiito, aUofia, anemia, clorosi, 
febbre mitliare e tutte le altre lébbri, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, 
delln voce, doi bronchi, d(ii respiro, male alla i;escica, al fegato, »l!e r^ni, aĵ H intestini, 
mucosa, iCervelio, invizio del sangue; ogni irritazione ed'ogni sèhj^aziòne fi^bbrile allo 
sv^'gliarsi. 
-isffiÈsiijijyi-o di iOO.OpO cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
maicliesH di Bièhan. , ,, .wà̂ ig, ^ 

CuravNiti565,184. — Pruneto, 24 ottobre iMo. - i ^ w posso assicurare che da due anni, 
.usando quésta .meravigliosa 7?evalen/a, non sento lUùàìòungoiipiTnpdo della vecchiaia, né 
% peso dèi rn^eì 84 anni. Le mie gHonbe diventarono forti, ta mia vista non chieda; più 
occhiaii, il mio biomaco è robusto corno a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
piedico, cor.ftsso, visito ammalati, faccio viiiggi a piedi,'anche lunghi, è seniomi chiara 
la mente e fresca la nnemoria. 

D. P. CastPlIi, BaccRl in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura N. 49842. — Maria Joly di W anni da costipazione, indigestione, neivralgia, 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N. 46,S60. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipazioiièt% soidità di 25 anni. 
.. Cura N. 98,614. -^ Da anni soffrivo di mancanza d*appettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritaziBlSV nervose e melancohia:; ìtutli questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigna della vostra divina Revalentà Arabica. — Leone Peyclet 
ialitutore a Eynanpas (Alta Vienna) Francia. 
, , jg, 63,476. — Signor Curato Comparet, da diciott'anhi dì dispepsia, gastralgia, male 
<Ìì*ffomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. ' 

N. 99,625. -"Avignone (Francia)t^^8 aprile, 1876. W R e v a l e n U J a J a r r y mi ha ri
sanata aireià di 61 anni di spaventosi dolori durante vent* anni. Soffrivo d'oppressioni 

. - '̂î J_iV'i'i: .̂"JIÌ-i - • ,^ f ' ' J» " ~ * ' % ' • • • • 1 B • 

le più terribili e d i debolezza tale da non poter far nessun movimento, ne poter vestir
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed iriaonnie orribili. OpEni altro ri
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalentà itìsvece mi guarì completamente. 
- f .Borreìfnata Carbdimy, rue du Baiai, 11. 

Quattri voite più nutritiva che la carn«, acWInizza anche 50 volta ^11'suo prezzo in 
altri riroèdj. 

: l*r© ,̂̂ .<» sflelSa Ilffl"weal©Bii4a aiaàiii»®!© t Inscatolo li4 di chil. L. 2,50; l i3 chil. 
L- 4.50; 1 chil. L . .8 ; 2 1|2 chil. L. 19; 6 chii. L. 49; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
la S&<9v@Ì€£È â a l ClQ£i3€®ÌaS$o in polvere. '^\ 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa M&a S Ì ^ K M : © C * (ììmited), Fia Tpmtyiaso, Grossi, tf- 2, Milano, 
si vende in tutte le città presso i pnfilipali farmacisti e droghieri. 
liivenditóHx Wsktà&^a — Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 —Zanetti-Pia

nori e Mauro — G. B: Arrigoni farm. al Pozzo d'or^^^ Pertik Lorenzo farm. succes
sore Lois — Luigi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe.^^^ 2163 
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FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 
rtll'r'^LJl--

Ottimo 

nelle malattie 

ÌH^i. 
Si spedisco dalla BircaiIfl&iBc tì 

IFoii&t© Iss iBspo^cSa dietro vaglia postale 
L. 2 2 . - ) 

< ' 

;o 

Bronchiti croniche 

Afonìa 

100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . . 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . . 

13.50 ) L. 35.50 

L. 11.504 r AQ 

Clorosi 

nelle 

Anemie 

— Colori 
Povertà 

d^À-Satìlue Racbìtisìno 

Sputi Sanguigni 

tisi 
Emottsi 

ft. ". 

incipienti. 
Preparato nella Premiata Farma

cia Chimica 

Piacenza, Via al Duomoj N. 3. 
Guardarsi dalle Contraffazioni. ^̂^̂  

SJc|?osl^3s lira IPadafwà presso Màuro 
Pianeri;e C : - / (2339o 

I^s'ea'isr.o al flap, con istruzione L. »,&#) 

Casse e vetri si possouo rendere alio 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e IMm-
portó viene restituito con vaglia pjcistale. 

In /^ fèdova deposito generale presso 
VÀgenzia della Fonte rappresentata dal sJg. 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. 2433 

a;ia!saHis:?«3fiKKfiiHjr«iiG'i n^wasTWftî iVWtaTrj: >j3i i-, 

deFgiornlim. 

ione Corriere - Veneto 
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Comlilaì̂ î̂ ise dei Ftaiili regttlarinàti 
BAppareccM sevza scossa e senza risentire nulla, dell'invenzione del doti, cav, 

BJÌVJSET DE BALLANS. 

m^À 

^ Solo mfZ2o certo dì gnarigirne riconoseiuto e conEB'cTi|)p^dalle Malattie Nervose Cro-
imcìie^ e che ri^tj^bilisce la circolazione in qualunque stato ; il solo che possegga delle 

testimoniafize ufficiali di sua efficacia e dei titoli autentici della fiducia pubblica; in-
venxicne bievtii«ta, la più utile all'umanità. Trenta anni di ricerche e di riuPcHe Eu
ropee, tredici anni del più gran successo in Italia. Molte recenti g'.iiir'gioni. Vedere gli 
aiteiiftJl che foimano due voluiriì dedicati a E'L; MM. Bes non verha ei proxhitaie decus, 

|JDfcC5deiBÌ iide-sso (miglior momento delia stagione), se si vuole approfittare dì questa 
prez'osa occns'one. 

^'ctM*j?l6s, piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, n. 185 p. p. 
B'a<S«swa, Piazza Garibaldi, n. 1131 p. p. 
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DUE DIPLOMI D'ONORE è numéròaièsimi attestali, Medici di pubblici s t»bi f l fe t i 
nosocomiali e ili Medici privati comprovano la atlperìorità incontrasthta di questa cele
bre acqua AcS<lMl4&I''cg'rsìigjl8a«?«a-ìl§iii88gaaaaisa sopra tutte^iìGWedeììèp^i'HSHH spe
cie e natura, Dopo tRli iitiesiali ogni filtro elogio tornerebbe inferiore ai suoi .meriti. 

Nella lenta e diffìcile digestione, nella debolezza di stomaco, noUa clorosi, n?ìranemia 
nell'oligocitemia, nelltiglerismo, nel nervosismo, nelle malati:ie del cuore e nel fegato, in 
una parola in tutte le malattie in cui vi ha impoverjmenlo del sangue Ì*Acqua di Ce-

aaSiaa^ rioace sovrano rimedio., 
JJ2J3 11 Pubblico' onde non restaro ìnj^Rnnato con altre Acque di Pejo o dì altre Fonti 

deve chiedere sempre /*c«]|6iim d i C^lenSSisias ed esigere: che ogni bottiglia porti la 
capsiila Sl)Siaii©a con impressovi Premiata Fonte Celfintino Val e Pejo P. fìtìSsLr^^M-
rigere le domande ali* impresa della Fonte PILADE IlOSbi — Brescia via Cafrnine 2300. 

In P à s i o y a alle farmacie Pianeri Mauro, Bobtrti, Cerato, ConviUo, Francesconi — 
In IMossrssijIic© fiirmacia Vanzi — A ISsto Grazioli, Fonlanim, Visoria -r~ A I*«l«i 
Cappelléitoi — a i l r i a Mazzolai. 2iS0 

'^^Tmw'tJ'tfv* w " ' w i **:̂ '.i-tnm»T ' . - » - — - h I ' 
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resterà aperto come di metodo a tutto f^e^teiiibrc per le ciire Tca'iiai^ 
poscia a tWtto ottobre per villeggiatura, a prezzi modici. * 

e 

DIREZIONE ti% 
cS -

2521 

HH^rsaKWMsew "raiBaffliBW W<;!IBìMUOt««»!Bia«BKiiw» 

di toeletta, per cam-
. , ^ , , , , Pagna, viaggi, rega

li, ecc. m elegante scatola contenente : 
1 pettine di corno di cervo nero ; ,J pettinetta ; 1 paio forbici inglesi ; 1 spaz-

zetta; 1 flacon d'acqua di Colònia triplice estratto, ovvero 1 flacon di aceto aro* 
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli finissimo; 1 sapone "Wimlsor vero 
inglese; 1 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata- 4 
flacòii estratto dì odore per biancherìa; 1 pacco polvere fior di riso, 1 flaòòa 
pomata. -

Indirizzare le domande con voglia o lettera raccomandata dirftta a TT, Warf 
d©tto e C via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero'aJl'Amministra-
ziòne di questo Giornale. • 

!:1 

Fornitori di S. M^ il Re d'Italia 
«evettatè dal 

dei fimi ANCA e Comp, 9 ì 
,-. T I , .-, —r,|.^-|—-^ 

i> 

Spacciandosi taluni per imitatóri e perfezionatori del FarsBai-lfBraHa©^, avver
tiamo che questo non può da nessun altro essére fabbricato, né perfezionato, perchè 
-Vfî rfi» s|5<Q«:|§^B§éà ^ei ft^aSteSII Br-CABaesii e Covn^.y e qualunque altra bibita per 
quanto port i lo specioso nome di F©a:*fflii(B -̂EBraiiCB non potrà mai produrre quei van-
taggiosi effetti che si ottengono col FerBS©ft 
lebrità mediche. 

, che ebbe il plauso dì molte ca-

M etti amo q:tlpdì in suiravvìso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av
vertendo che ogiii bottìgUa porta una etichetta colla firma àeiFratelli Branca e Comp. 
% che la, capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottìglia con altra p^-^ 
tlchietta portante la stessa iìrma. — ¥/e«8©la©3te è ^o^éo l'egSdsa «SeSfi» l(i«gg© 
^ner é t t i tS fa l^ l^^adoi*» fi}arà:Ì»Wfl»&l»ISe d i ca^cser®, sssaal^» ® ̂ II&SSSKI, ' 

ROMA, li 13 niarzo 1869. — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di, Milano, e sicppmè«iric<SrÌtestabile ne ri-
sce^liri il'vantaggio, così col j)resente intendo constatare^f'casi speciali nei quali mi sèm-

isse l*uso ciustificato nel pieno successo: hrò he convenisse ruso jgiiisuncato net p 
« 1,° In tutte quelle "circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva 

affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce-utilissimo, potendo prendersi 
nella.tenue dose di un cucchi^^o «* giorno commisto coli*acqua, vìna,|jp*càffé; 

« 2." Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o mi
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud
détto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

« 3.° Quei ragazzi dì temperamento tendenti a l linfatico che sì facilménte vàn sog
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà IMnconvenìente di am
ministrar loro sì fi^^quente altri antelmintici; 

« 4.° Quelli che hanno troppa cbnfidéFia col liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
nos,9.,.potranno, cori vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata ; ' 

« 5." Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet~BrHn<;a in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio ve4M|P praticare con deciso profltto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero cònfezicffitra 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dall'estero, 

« In fede di che rilascio il presente 
Ei4»rea£i£0 dott. 5Sa&rÉa»lt, Medico primario degli Ospedali di Roma, j 

NAPOLI, géiinaio 1870. — Noi, sottoscritti, lioidlci'^neir Ospldale Municipale dì San 
Raffaele, ove nell'agosto 18S8 erano raccolti a folla gli inferrai, abbiamo noirultima 
infuriata, epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano. 

Nei convalescèhti dì Tifo affetti da dispepsia dipendènte da atonia del ventricolo ab
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come fehhrifuao, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei qnali era indicata la china. 
Dbii. OABto "VP^ORELLI — Dott, GIUSEPPE FBuèftTi —-Dott. Lirroj ALFIKRI 

MAHUHO TOFFAWEIXI, Economo proyvi^Uore 
Sono le fame dei dottori — Vittorelli, Feiicetti ed Alfieri 

( S ^ ) Per il consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 
I>IrcKB®S£e «leSr@É |̂iÈtìjfiStól© l e s i o n i l e C7ivil |e <i| Wt^m^-^Àa 

Si dichiara esBersì esperito con vantaggio di alcuni infermi dì questo Ospedale il li
quore denominato Fernef-Bretnea, e precisamente nei casi dì debolezza ed atonia dello 
stomaco nello quali afiezioni riespé "« buon tonico. —Per il Direttore Medico Ì)o(t. V«>S». 
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